
APPUNTI 
PER L A  STORIA DELLA CULTURA IN ITALIA 

NELLA SECONDA ~ I E T ~  111;L SECOI.0 XIX 

. - - 

VI:. 

La cuItura veneta. 
(Coiitiiiunziotic : vedi fasc. I I ,  pp. 7 i -90). 

, Quanto valga l'opera dì un tiomo apptissioriato per infonder nuova 
vita negli studi di un paese, se non proprio per metterli su nuova 
strada, dimostra l'esempio di Andrea Gloria, cl-ic vorrei dire padre 

' della storia padovariri (1);  nato 21 Padovci nel r 82 J e  morto co!h nel 
1911, iniziò Ia sua attivitti di archivista e di srorico q~tando, sui ven- 
ticinque anni, entrò impiegato nel17-Archivio del Comune coi titolo 
modesto d i  cai~cell ist~,  ma effettivamente coflc funzioni di capo, i t  
che può provare quale scarsa importririzn er3 data allora non tanto 
all'uficio quanto all'istituzione. Preso rirnore a questa e a quello, 
corniiiciò a interessarsi a ciò che I'utia gli rivelav:~. intorno all'an- 
tica storia della sua cirtli e a ciò che l'altro gli permetteva di fare 
per essa e più 'gli avrebbe permesso, sc rncglio fosse stato ordinato; 
riuscì pertanto ad otrencre che dal moderno fosse separato lfarcl~i- 
vio antico, che fossero raccolte in  un proprio musco le opere d'arte 
e gli oggetti d'antichith che il Comui~e possedeva e in unii bibiio- 
tcca aperta al pubblico i libri, c questi nuovi istituti, collocati da 

( I )  Cfr. A rico~*do e ad otzore di ~l?rdrea Gloria, fuscicolo speciale del 
Bollettino del Museo Civico di Padova, anno. XV, fasc. 1-6, gennaio-clicer~~brc 
1912; vi collaborarono pat-cccbi studiosi, ciascuiio sccondo la sua particolare cotn- 
pctcnza, C tuttavia t1011 vi mancano ripetizioni. 
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VI.  !,A CUiL?'URA VENKTA 23 5 

prima i11 un? parte del palazzo municipale presso la Sala della Ru- 
gione e pi:~ tardi trasportati nella piazza del Santo i n  un edificio 
rcsta~ir:ito c adattato da Carnjllo Boito, egli fu ~~aturalmente chia- 
mato :I ordinare e n dirigere (18581, e la direzione tenne fin quasi 

. a tla mortc ( 1 ) .  .Intanto, la perizia cli'cgli, ordinat,ido l'etntico arcl~ivio 
civico, acquistò nelle discipliiie paleografiche e diplomutichc gli 
ottennero, quando la dirczioiie del Scrninario storico-filologico del- 
l '  Universith ne propose I' istituzioiie, la cattedra uiiiversitaria di  
palcografìa: il 27 novembre del '56 comiriciò lc sue lezioni e d'al- 
lorci Ic continuo, coi.] assicIuith n~ir;:ibile, fili0 ti1 1891 13), preparando 
anche per essc un atlante, che a lungo rimase nell'uso di tutte le 
scuole palcografic11e d,' Ttalia. Mcttetldo nel sito programma l' illustra- 
zione paleografica, storica, filologicn e geografica dei pi ì~ importaliti 
docuinetiti deIl'Archivio padovano, del cui inateriale !I municipio 
gli permetter:i di  servirsi liberamente nelle scuola, diede al suo in- 
segna'nenro iin indirizzo pratico e vivo, che si  atidò sempre piìi ac- 
centuando coi passar degli anni, e per il quale egIi diventava ariche 
la provvidenza di quanti,  enti e cittadini, avevano titoli di prcrprietii 
e nobiliari e diritti varii da rivendicare. Autodidatta, ma in  Iui me- 
glio cile in altri si possono tutravia veder rafigurate la diplomatica 
e I R  palcografia del Venero nel secolo piissato, nel suo ii~se~iiainento 
il Gloria si orientò spontaiieanieiitc verso i luoghi doiide venivano i 
nuovi riictodi, yrociiri~tidosi i consigli e gli aiuti.di l'eodoro Sickel, 
chc la stcssa disciplina professava ile1l'Universit.j. di Vicilila c in essa 
era i l  pii1 :tiitorcvolc maestro dcl rempo e col quafc avviò nel '57 una 
non brcvc relazione epistofarc; piU tardi strinse relazione anche col 
M o i ~ ~ t i ~ s e n  c coli lui girò passo passo, n scopo di  studio, tutto il ter- 
ritorio padovano. Questo egli si propose di illustrare compiuta- 
inetitc; ina' l'opera cile, appunto col titolo di 221.1-itorio padoi~ano 

( t )  Izgli stesso iii tilia ineinoria sulla storia dell'Ardiivio Coiiiiinnle, pub- 
blicata iiclln ?Civisia Periodica dell'hccadcriiia di  I:adnvu iiel 18j4, dh notizia 
dcl170pera sua; poco pii1 tardi, nei s~ippiementi I n  e 24 della Riri.vfu fitganea 
(anno I Sj?), Jcscrive siic.ciiittiiiieiite 51 i istituti clti Iui oidiiiati, o piuttosto fon- 
dati, c diretti. 

(2) Dclla fondnzionc dclla cettcrtra di yiilcogt.;ifin si nffrettì) n dar notizia, 
coinyiaccndosciic, In Rivista Er~gaiieil con tin articolo di C. Sorgaro pubblicato 
nel suo primo iiuii>ero (dicembre '3.7); iri esso erano indicatc le lince foildamen- 
tali dei prograriinm del Gloria: I .  Lezioni tcoricltc seguite da diinostrazione pra- 
tico; 2. Iiscrcizio tii lettura dclle varie ~~~~~~~~~e dritl' irruzioiie dei barbari a Gu- 
texnbcrg; 1;. Illusti-uzioi~c pateogrnfica, storic:~, tilologica, geografica clci più im- 
portaiiti Jocuiiiciiti clcll~~schivio padovano. 
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ilhtstrnto, egli pubblicò in  quattro ~o lun i i  tra il '62 c '63 ( l i ,  non 
riuscì rispondente al disegt~o originale; tuttavia vi è raccolto tanto 
materiale che pai-ecchi ne derivarono, e nc dcrivatio ancora, con 
poca o ileccuna fatica, speciali i t lustrasioni di dcterrnioati luoshi 
~lella provincia, A qucsto liivoro fo~ldrirnentale egli accompagnò ;i  
Codice diplotnntico yadot?n?zo, coriipieso nelle pubblicazioni della 
I)eputaziot~c d i  Storia patria, di ctii ho gib avrito occasione di par- 
];ire: da1I:i conoscenza profoilda ed estesa, nleglio srxrcbbe dir pa- 
dronanza, di questo rn;iterinle archivistico, trasse non poche nè brevi 
opere speciali sulIa storia dcil'agricofrura ( 2 )  e su quella dell'Uni- 
versità (31, che fu da lu i  rinnovala, quantunque, pih che a scriverla, 
pensasse a dar modo che fosse scritta secondo il vero, no11 per pa- 
role e con le leggende che empiono gli antichi storici, com'egli 
dimostrò con critica severa, L'elenco dci podestà e rettori di Da- 
dova, che fu il suo primo lavoro, - una tavola manoscritta ap- 
pesa ad una parete del palazzo cornuiiale, - la pubblica ammini- 
strazione dclla citr.1 nei secoli XLI e XIIZ (41, il corso aiqtico dei 
fiumi del territorio, l>ailte a Padova (credette di poter identificare 
il pocra col Dntzti7zt~s di u n  docitinento Papafuva, che le polciniche 
seguite resero famoso e che ora ~lcssilrio piU crede tutta una per- 
sona con l7AIig1~ieri), Albertino Mrissitro, l'assedio della ci t t i ~  nel 
1509, il  alil lei durailre il  slio insegnamento padovano, i nomi delle 

(I )  I'adova, Prosperini, in 8.0 gsznde, di pp. 305, 345, 343, rgY. L'abbozzo 
di quest>opcri~ è nel la parte della Gtgntlde I iltisi,-ar;ione del Lowtbn~-do- Vcaeto 
che riguarda Padova e la sua proviricia (vol. Il?), iiiitiatn e poi lasciata da hn- 
drea Meneghiiii, 31 quale pare interarntntc dovuta, inentre dalla piig. 1(12 alla 
fine C scritta dut Gloria, clie non iirtnò. 

( 2 )  Leggi sttl pensioliafico cmatrafc per- le provi~tcie venete dal 1200 a' 
dì nostri I-accolte e cor~ednte  di docratzetlti (Padova, Bianchi, 18j1); Vicelide 
del p~nsionntico e sua abo2i;ionc titile all'agrico2t.iti.n ecc. ( iv i ,  18; 3); Del- 
I'ag-icoltttrn ?te1 IJadol)n)to, l q g i  e cetziii storici (Pwciova, S~CCH, 18j5, due vo- 
Iiitni di pag. 1368), opera che vinse i l  coiicorso baiidito d a l k  Società d'incurq- 
sia~nento nel 1853 per una compiuta coilczionc deile leggi tigraric padovaiie. 

(3) Monuwicnti deìl'lj'tlit>er-sità di Yrrdovn; i l  prinio volume ( 1 2 ~ 2 - 1 3  18) fu  
editn trn le ~tfeiitoric dc~171stituto Veiietu nel 1884; i l  sccot~do e il terzo {rgrS- 
1465), ecfiti clalln tipografia del Scmiilario, furono nel 1883 oficrii dalla Uiiiver- 
sitH padovunn ;illa Bolog~icse celebratite i1 suo ottavo ccntcnario. Scrisse anche 
.Zntot.tzo agli sior-ici dcll'U. di P. e a ?n? tt~iovo lavoro storico clie la I-i;;na?-da, 
negli Att i  dcll'Istituto del 1883, e su i sigilli cli essa Uiiiversiti iiall'origiile al 
1707, negli A t t i  meilesimi, quando i l  rettore prof. Ferraric; compose e atlotth un 
sigillo che il Gloria non ritearie coiiforine alla storia. 

('1) Ce~lni t?-atti d ~ g t i  stntrtii neiln I<iztista pel.ioriicn rie~l~:lcc~clcntin di 
Pado\7a (Padova, Randi, 1874). 
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strade cirtadi~ic, il  yolgare illristre nel trecenro, furono, e rion li  
indico tutti, iireornenti ad altri suoi Iavori, nei quali si rivela, oltre 
che erndito, polemista fortissimo e ostiii:tto. Fra le sue benemc- 
reriae, dovute, oltre clie alla dottrina, allo spirito pratico che sem- 
pre Io guidò e si rivelò anche nella raccolta delle leggi agricole 
padovane rivolta al fine ch'cra di tanti economisti allora, di pre- 
parare al Vcneto un codice agrario, è pure 12 proposta di un glos- 
sario latino-barbztro c volgare del mcdio evo d'Italia (11, di  cui se 
la scienza filologicz~ di oggi ha lasciato addietro qualche cosa, resta 
la bonth dell.'idea (3). Non fu sturiio e critico dell'arte, rna di essa 
bene meritò raccogliendo e orditiando il Museo Civico. La prima 
originc c i l  primo iiiicleo di questo e della Biblioteca pur civica 
risalgono alle raccolte del. notaio Ailtonio PPiazzti (r772-18+4), d i  
libri, manoscritti, ogsetti d'artc e di interesse storico riguardanti 
Padova, da lili lasciatc a! Comune; al Musco si aggiiinsero l'antico 
Archivio Comunale e la raccolta nut~iismatica Piottacitl, dclla quale 
per qiialcl~e rempo  LI conservatore il triestino Carlo Icuna, morto 
nel 1888 a Venczin, dotto numismarico c disegnatore insigne di trio- 
nete, che fu anche direttore del Musco Civico di Trieste. Alfa Bi- 
blioteca furono aggiunte Iri raccolta delIe scrittrici italiane, messa 
irisieme iiclIa prima n.icth del secolo passato dal conte Leopofdo 
'l- cerri e dagli eredi di lui donata nel '70 al  Comune G?, Ia dai~tesca 
e ~ ~ c ~ r a r c b e s c n  ctell'altro notaio, di cui giii ehbi occasioile di  dire, 
Agost'itlo Palesa, c una di iiiitichi testi di liiigua ciovuta al De Vi- 
siani. Fino :i1 1894 il Gloria tenne la direzione delle due istitiizioni, 
circondato e coatliuvato da abili impiegati, presto Fattisi esperti delle 
varie anticliith e curiosith delIa storia padovana, trii i quali va ri- 
cordar~  I'arc beologo Federico Cordcno1.i~. A lui succcsse Aiidrea 
Moschetti, dotto peirqrchista c insieme cultore della. storia dell'arte, 
il quale timmodcrnò quello che di vcccl-lio o, meglio, di uiitiqusito 

( i )  Nella ciiarri Riljistn, 1875. 
(2) Impiegato del Comune e dcllo Stato, i l  Gloria fii sempre ossequente 

aII3aurorith costituita, grato ~ ~ I ' R L I S ~ ~ ~ ~ C B ,  C partico1nrrnc:itc ril17impet.atorc Fran- 
ccsco Giuseppe, di quanto faceva per Ic istitiizioni e ali studi che $li stavano a 
cuore; che tuitavia avcsse seiitirnenri itnl iani, appnr chiaro cltilla iiiteressante cro- 
naca di Padova, che scrisse, Insciandola iiicdita, in due periodi, dtil 25 di ninrzo 
a1 13 di jiugno del '48 e dal ro diccmbrc dcl '49 al 2 giugno del 67, cioC fino 
a1lu liberazione: era dei noli pochi, clie, persuasi della ii~vincibiliti dcl17Austria, 
credevano dcstinato alla sconfitta ogni tentativo di abbatterne la yotcnza. 

(3) Cotnprcndevri aIlora a300 opere; ora ne (L sospesa la ~oi.itintiazione tiori 

la compleiazionc. Nel :42 i l  Ferri nc pubblicò un catajogo. 
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era rielf'amniinistrazionc e nei tnetodi del prectcccssore, e ne1 '98, 
-come verso la fine dei secolo passato rcniie in  uso presso varii isti- 
tuti congcneri, corniticiò Iti ~.iuliblicazioiie ci i  un Bollettino, cl ie 

, comprende iirticoli di storia civile, letteraria C artistica della cicca, 
illustrati da tavole fuori resto, oltre i c  annue relazioni del &Ioscl.ietti 
stesso sull'at.idainento del &Iusco,, Per le cure dcl Gloria dl~riiluc u i ~  
ben ordinato antico archisio potè cssere incsso a disposizione dcgli 
studiosi, un nritiseo i rnporta~ite aggiutlto azli altri jstiriiii cittadini 
di c~ilrura, e una nuova biblioteca concorrere ci1 vantaggio degli 
studi con le altre che gih erano aperte a Piidova: t'lJriivcrsitaria, 
cui erano aflluiti stampati e inanoscritti di antichi professori dello 
Studio e di  soppresse corporazioni religiose, c1uell.a dcl Seiniriario 
C 1'Antonilina) cioè la biblioteca dei padri fr;incescntli r;tccolra iiel 
convento presso la basilica di S. Antoriiq'tutta composta di codici 
preziosi, dci quali è a stampa il catalogo dovuro al bibliotecario. 
padre .Tossa. N o n  è pertanto maravjglia chc tali tre ricche biblio- 
teche e gli archivi civico, universitario e vcscovilc rci>desscro pos- 
sibile a 1)adova la pubblicazione di un periodico clrialc i! Giol-tzale 
degli erudili. e cu~-ios;i, il cui primo numero uscì ncll'ottobre dcl- 
1'82: Furono fascicoli prima settimanali, poi quindicinali, cotnpi- 
lati a irnitaziorie, confessata, dcl .iVotes n~zd qucries e dell'l~tdicnteur 
des cltei-cl?ct~r.v, attuar-ido, di ce l'estet~sorc del prograrnmrt, u ria vec- 
chia idea dei Manno e dellYArconati Visconti, solo in ynrtc soddi- 
sfatta dall'Arcliivio siorico lo?.rrbnrdo. Pare che i 11cor.i trassc favore, 
come provano il migliorarncnro, avvenuto tlel secondo anno, ciell;i 
carta, dei tipi e dclla coinpcisizionc, c i nomi, molti e degni, dei. 
collaboratori, tra cui Achille Neri e i). Crescix~i. N'era direttore il 
dr. Giacomo Trevcs, che lo coi~tiriuò fino all'aprile del i 8 S j  (1). 

Delle tante accademie ciic fiorirono, o vegetarorlo soltanto, tra 
il XVI e il XVIL secolo, sopravvisse a Padova quella che s'jntitolb 
un tempo dei Ricovrati, fondata riel I jqo e rcsrriuixta ncl I ~ z ) ,  

quando altre accademie per iniziativa governativa e a scopo pratico,. 
specialriiente agricolo, sorsero 1 x 1  territorio vcneto; cotlservara c 

( i )  Col 15 genilaio 1886 fii ripresi a Fireiize, prcvii accordi col tipografo 
padovano, diil prof. E'ilippo Orlaiidi, clie ne n~utì, i l  titolo i11 quello di (.;ioi*nalc 
di c~.ttdiqionc, co~.~.isj?o?ldc~t,ca I'cII~r'nì-in: nr-tfsfìcn c sci:*~ifific~n. 
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riconosciuta dai governi clic si succcdcttero, si cliiamò prima I. R. 
e ora R. Accademia di scieiize, lettere e arti. Dopo aver pubblicati, 
dal 1786 al 1847, a varii 'inrervalli e con vario titolo, i suoi -4tti e 
i resoconti dei suoi lavori, passata la bufera del '48, essa deliberò, 
il 4 marzo del '52, la pubbiicazioiìe di  una Aivista yel-iodica dei 
suoi lavori,  che descc le memorie presentare, in suilto o per esteso 
secondo l'importanza loro, le osservazioni, le anaiisi di opere, le 
discussioni e via così, c ci6 senza smettere la pubblicazione degli 
Atti: tanto si rileva dai P~*elh?zi~za~*e, anonimo, che sta in  testa a1 
primo volurnc ctelIa Rivistn stessa, ticila quale fii ultimo l'anno ac- 
cademico 1863-64. Di essa, un fascicolo ogni due trimestri, f u  re- 
daitore uno dei membri della sezioiie di inrdicjna, e perciò 1s parte 
scieiitifica, la mcdicina e la storia naturale i i i  particolare, prevale 
sulla Iettcraria; questa o era di versi, e difatti vi leggiamo nien- 
temeno clie un poema in  nove canti sulla guerra di Critnea, di Giu- 
seppe Cecchi Pacchierorti, notevole per l'argomcnro se noli per 
l'arte, oltre un carine di G. Cittadelfa sul sacerclozio biblico e Irt 
traduzione del matematico G. Turazza di  ~ilcunc sceiie del S'ogno 
di zllzn 17otte d'estafc dello Shakespeare, o si comprericleva nella fi- 
losofia e nella morale. Le qiiestioni generali vi Iianno parte piìi che 

- 1e r i ce r chespec i l i chc :d iques t e r i co rdodueo~re Iez ion~d iR .S .  
Miniclì su Dante e una sul Tasso, e una dello Zanclla (tomo XII) 
sull'ii-itroduzione del1:i poesia inglese ti Venezia, prima forma delfu 
studio sul Cesarotti, assai pii1 tardi (1885) raccolto nei Paralleli lei- 
terarii. I l i  quelle 6 caratteristica una memoria di Angelo Ghironda, 
Alcziitc o~sersaiion i iiitur-no n dzc~ particolari ieitdcnjc della odierna 
letterabrra (1855)~ che ci aminoniscc come lo scopo della lettera- 
tura moderna non sia pii1 soltanto nazionale, m a  umanitario, e comc 
essa aspiri al pcrfezionaniei~to moralc e inteilettrrale delle masse ; 
intanro n quesro accademico sembra del tutto ignota I'attirith Ictte- 
raria del resto d'Italia. Con la sua possiamo appaiare, per quello che 
ci significa, una meinoria di  Giovanni Citradella, pure del ' 5 5 ,  finsi- 

, del-uqiotti sz.11 y )-op-e.vsn nt Wnle dello civiltà in Porlosa, 11 ell a q ua l e 
si parla del progresso agricolo, industriale ed econoinico della citth e 
delle istituzioni di beneficenza, ma a letterati c scienziati sj  accenna 
get~ericarnente e r.lcllc istituzioni di cultura si nomina solo la scuola 
d i  musica e i l  gabinetto di  Iettura. NcIIa Rivista la storia è rap- 
presentata neIlc forine erudite dal Gloria, nelle piii alte dclIa con- 
siderazione filosofica dal 13e Leva, del quale già nel priino fascicolo. 
è i1 sunto della lettura Alcune'idcc sulla $losojd della storia, quasi 
prelczione a un corso, $a pubblicarsi, di filosofia della storia, cui 
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dopo un arino si consiungc, pubblicato per esteso, i l  Saggio di 2 1 1 2 ~  

geog~-a$a per seri~ire alla jilosofla della .s.forin. Invece la memoria, 
com prcsa nel secondo fascicolo, .Del lirodo di dispor-~.e ordinntn!.lzc~z tc 
e pub&Iicm-e Ie leggi stafttnrie italiane, ci dice ancora una ~ o i t a  
quale i i l~por ta i~za  fosse dara a questa materia dagli studiosi della 
rcgione. Una lettura C) comunicazione, d'argomcrito storico, che ebbe 
riperciissione fuori dcll'Accademia percliè interessava l'onor nazio- 
nale, t an to  è vero che r i ~  subito riprodotta ilalla Rii~istn IZztganed 
(anno I, hsc.  q), fil quella dcl conte Andrea Ci~tadelIa Vigodarzere, 
nella quale egli priina dava tradotta, poi confutava con bella e calda 
eloquenza e con solidith di argomenti, ,la seconda partc, intitolata 
Gli italiani, della Introdzr~ione alla storia d'Italia d d  Leo (Ossei-- 
i~a?ioni sulla Inti-odtirione alla ' Storia d' Italia ' d9 E?-rico Leo), che 
erzi pii1 stata tradotta, m a  con omissioni e rnodificazioni, da Euge- 
nio Alberi, u parte, dice il Cittndella Vigodarzere, iniportantissima 
21 chi coiisideri chc tutta la dotta Germania c i  studia e ci giudica 
sccondo il ritratto o, meglio, il processo soiiimurio, fatto a noi in 
dodici pagiiic (nella traduzione dellJAlhéri ridotte a tre) dallo stra- 
niero isroriq~rafo tanto ripetuto e creduto 8 -  Naturalmente COI mu- 
tarsi degli spiriti e dei mctodì degli studi, mutava anche il carat- 
tere delle i~iemoric che si prcsctitavano all'Accademia e cc nc risen- 
rivcl tu t ta la sua attivith, che non fu niai molto gr:~nde e molto 
efficace, c a dilungarmi in proposito, non liotrci che ripetere quanto 
dissi dell' Istituto o, piuttosto, dell'Areneo Veneto, sebbene meno di 
questo cssa cercasse il  contatto con le correnti vive e i bisogni im- 
mediati della vira cittadina, cercare il quale, del resto, noi] è coin- 
piro di un'Accademia scientifica. Questo contiitto fu voluto e cer- 
cato dalla Societi d'incoraggiamento, fondata 1 x 1  1844 da un gruppo 
di cittadini, tra i quali il Cavalli, i l  Selvatico e il  friulano Freschi, 
con lo  scopo di diirc itlcremento alla agricoltura,ancora triscurata ' 

nella regione, e nll '  industria. II Saarcdo, riferendo di essa, ne1 '57, 
all 'Istiti~to Vcncto e augurando una federazione dellc congc~ieri isti- 
tuxioiti venete e la fondazione, sul suo esempio, di scuole profes- 
sionali che vaicssero a sfollare i gitit~nsi, ricordava come ne i  IIOIY 

molti arit~i di  vita Ia Socieri aveva dovuto lottare colle :isperiih di 
tempi tutt'alrro che propizi a110 sviluppo dell'agricoltura e dellc 
industrie C coi  Ragelli naturali, tra i quali la ninlattia dei bachi da 
seta e quella delle viti, che parvero inaridire due fra le principali 
fonti di  prosperiti, $4 paese. ~ e l '  bene clie essa fece è testimonianza 
la fiducia clie si acquistò, per cui ebbe lasciti cospicui C può oggi 
amministrare fondazioni come quella Pezeini-Cavalletto, che disrri- 
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'buisce premi triennali ad opere scientifiche, e assegnare premi an- 
nuali ad operai meritevoli. Della sua operosità sono prova le- scuole 
professionali e quelle di disegno per artigiani, la cattcdra ambulanre 
di agricoltura (rS95), ie locande sanitarie (18591, le istituzioni di  pre- 
videlizn e Ic~voro, le visite di  operai a varie esposizioili, che pro- 
mosse e irlcorttggiò; soiio prova anche importaiiti pubblicazioni, 
.volte a diffondere cognizioni scientificlie o a raggiungere qualche 
fine di pratica util ifa.  Fra esse, oltre la gji ricordiita rriccolta delle 
leggi agraric padovane compilata dal Gloria, gli studi del Cavalli . 
sul te condizioni naturali e civili della provincia e le stalisticl~e di que- 
.sta del Morpurgo (11, è notevole utiri seric di ritiricii volumi dai titolo 
11 I?acco~~itot*é, di cui il primo è del '52 l'ultimo del '7r, nei quali 
.erano esposte riozioiii varie cii scienz;~ possibili ad esserc utilmente 
ititese in ogni villaggio dove fosse 1111:i scuola; in  essi soiio aiiclie 
.compresi i proverbi veneti cicl Fanzago, che nel '57 ne possedeva 
la pii1 ampia raccolta allora coilosciiira, illustrata ila lu i  Q dal Coletti. 
.(rtiesti volumi annui furoi~o,  ìiel '73, sostituiti da una Rassegna 
di ngricoltura itzdustrin e comnzcr-cio, vissut:~ fino al '75, aila quale 
-tenne dietro il Gio~-lznlc degli eco~?onzisft, che pure ebke vitri brevc 
(187j-78), ma si rese famoso per 1st pubblicazione ciella circolare con 
1a quale il Lampertico, il Liizzatti e altrj econornisli veneti, abban- 
donando il liberismo .inglese per i nuovi insegnamenri della Ger- 

a .mania, prociamairano la necessitii dell' ingerenza statale tici farti cco- 

.nomici. In  questi stessi anrii, c cioè nel '73, "11" Societh si aggregò 
il Gabinetto di Ictrura, ch'era stato h i d a t o  nel 1830, tna cl-ie sol- 
tanto dall'86 prese quello s~~ i l t t ppo  che fa di esso uno dei più pro- 
:speri e dei piii utili fra gli istituti consjiilili ( 3 ) ;  i i~vece dalla fon- 
dazioi~e fti.io ai  primi anili dì questo secolo condusse vita povera e 
stentata i l  Circolo filologiso, istituito coi1 lo scopo di promuovere 
lo studio delle 1ii1giie stranicrc viventi, particulsirmcnre defl;ì frziii- 

.cese, dclla tedesca e dcll' iiiglcse, quaiitunquc ad esso dessero tutte 
le loro cure uomini  come il prof. Omboiii, elle n e  renne a 1;ngo 
la presidenza. Sorse, come altri in, i11 tre parti d'Italia, sull'esempio 
di quello di 'lTor*itio, rlescrirto ed esaltato cla Edmondo cie Ati2icjs 
iti tiilu corrisyox~dct~zr\ da quella ci t t i  u11 gioritale di Firerizc, in  
data I r ottobre 1871 ; infatti, rac~uglicndo questo scritto nei ./?i- 

( I )  Pubblic2) nnchc un tratiaic, gcncrrtlc di fotografie dcf Hcrliiict~o. 
( 9 )  I1 Gnbinctto possicde ur;a bibliorecri di tTo 111iIa volui~zi, iiurural~nente 

.4>er la piìi liarte xrioderni, uiia cospitufi raccolta cli opcre di cons:iltazioiic C 280.. 

periodici tra italiani e straiiieri. . 
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cordi del 1870-71 ( I ) ,  il De Amicis ,rammentava iii una nota che,. 
mentre lo ristampava, una lettera da Padova gli annunciava che uno. 
studexltc deli'UnirersitQ s'era fatto cola iniziatore di  un  circolo filo- 
logico- e aveva ntlinerose adesioni, se non cbe il primo fervore do-,- 
v e t t e  presto venir lileno per ridestarsi dopo molti anni. 

Natiiralrnente tutte q~tes tc  varie istituzioni di cultura avevano 
promotori e soci gli iiiseg13anrì ~leIl'UniversitS e delle altre scuole 
cittadine, ma tra loro non  maricavano, anche liberi studiosi e pro- 

- fessionisti e si di questi che d i  quelli 11on pochi cran chiamati a 
dare i frutti della loro attivith scieiltifjca e letteraria anclie aflc isti-- 
tuzioni del capoluogo della regione. Fra coloro, cui il censo per-. 
mctteva di darsi liberamelite allo studio, ricorderò il corite Giovat~i~i  
Citradella (1806-1 884), il. quale, come tutti i li berali moderati del 
Veneto, fu in amichevole corrispondei~za col Capponi; della sua 
opera L'Itnlk nelle ,me discot*die (q), 1'Egidi (3) giudica che 2 quasi 
del tutto priva di valore, e dal punto di vista dello storico riio-. 
deri~o, egli Iia ragione; ma il Cittadella alle ricerche storiche dava 
un fine civile e parriottico, anzi da esso si faceva giiidarc, come. 
niilti altri suoi cui~temporanei, con un pensiero che ebbe Ia sua pill 
alta manifestazione nelle feste per il sesto ccnteriario dantesco (4: 
egli avvertì essere le discordie caratteristica perpetua dclla storia di 
Italia e a rilevarne i d:iii~ii gii stati e quel l i  che ancora potevano 
veniriie, a itlclicartie quello clie ne era e anchc ne sarebbe potuto 
essere srato i l  solo rimedio efitace, una forte nionarchii riazionale, 
rivolse quella sua opera, alla quale, oltre parecchie n-iemoric acca-. 
nemiche i n  cui sj occupò pure di questioni scoliisticl~e e sociali e 
tlell'edi?cazionc dcl popolo, altre precedettero: una Storia della do- 
inina~ione carrarese in Padoi~a, un'altra del castello di Cittadella 
e a lcuile Considei*n~iotzi stilla fantiglin degli Eccelini. Con maggior. 
fervore di passione patriottica e con anche minori meriti scientifici 
scrjssc pure ili storia il conte Carlo Leoni (1  812-r8cj4), figlio di  una 
figlia d i  Pietro Verri, jl cui nome però oggi 6 cluasi esclusivarilente~ 
raccoinandato alle numerose epigrafi che compose, vantandosi in-  
noLratore del senere, parecchie delle quali sono veramente belle per 

(1) Fise~ize, Barbcrq? 1877, pag. 21G; tna pcr Padova cfr., yag. 223, 11. I.  

(2) Padova, Prusperini, 1878, 3 voiumi. 
(3 (Cfr. I-'. Ec r~r ,  L a  sto)-ia ttictcliocri?nl~z, Roina, Fondazioi:e Leonardo, 

I ~ J ? ,  pag. ;o. 
(,l} Cfr. i l  riiio scritto sullc feste tfntireschc del '65 iielle provincie venete in. 

N. Al-ch. l'eli., nuincro 121-122, gennaio-giugiao 192'1. 
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rapiditb, forza e compiure;r,za di espressione, n-ientre altre no11 po- 
che sentono lo sfarzo. 11 Guerzoni scrisse la yreftviotie e alctrne nore 
per un volume postutno di  lui, chc raccoglie, CUII le cpigrafi, scritti 
già pubblicati i11 precedenza (T), nel quale noti piH di  una chiacchie- 
rata su svariaii argomenti è I'articolo 11 bello izel vero, inutile la 
sroritt del Teatro N~iovo, ora Verdi (21, come quella cl-le pure gli 
è facile pretesto a parlare di ogni cosa, perfino dei funtrali d a l  
Manzoni; di qualche interesse, perchè opera d i  chi fu in parte at- 
tore e in parte testimoilio octilare degli avvei~imeriti iicxrrati, la cro- 
naca di Padova e Venezia dal gennaio al  dicembre cicl 1348. Un vcro 
zibaldone senza importanza C 1':iltro volurne Dante, pubblicato nel 
'65, clìe valse al Leoni utì processo dall'autorirh aris~riaca per offese 
alla religione cattolica. I n  conciusione, agli è un uomo di nobili 
generosi liberi c anchc ardi ti sentirncnti, aiiirnaro da molta volon15 
di giovare aItrui, ma con pifi cuore che ingegno e con una culrura 
antiquata, anehc per i suoi tempi, e hrraginosa. Venuto al mondo 
pii1 tardi del Lconi e del Citradella, rrel 1839, Antonio To!ornci, 
avvocato, figlio del professore Giarnpaolo, come 17enliero i teinpi 
nuovi cl-i'egli aveva attivamente cooperato a preparare, specie cori 
l'opera c1at.a diil 1864 al 66 al  giortlalc II Conzz~lzc k), tutto si diede 
alla pubblica cosa, finchè, nel 1888, morte jmmaturainetite lo colse: 
(t nato alle lettere, sedotto dalla politica », per usare una cspres- 
sionc del Molmcilti, egli abbandonò, o quasi, gli studi' storici e 
letterari, dei quali prima del '66 aveva dato saggio negli articoli, 
dil !genti ma superficiali, Del solgare ZIlzc~~~re in Padova al l t ' 9 7 1 ~ 0  
di Darzle e Delle vicende del ve?-rzacolo pndoi~arin, pubblicati nellii 
miscellanea Bnnfc e Padova (r865), (11 primo dei qual i  manca, 
forse piri per colpa della condizione gciicralc degli studi d i  allora 
che sua, la nccessnria preparazione IiIologica e bibliografica, c i l  
secoiido tratta con criteri, per 1.a stessa ragione non bene sicuri, 
dei poeti di lingua pavan:i. Gusto, dottrina, buon seriso mostro 

( T )  Epigrql; e pi-osc edile e iricdite del colzte Cxnr.n T,eoxr con pi-c.fa,-ioltr 
. c noie di GIUSEPPE Gu~nzoiut. Firaizc, Barbersi, 1879. 

(I) Fii receiitissimamcrite, e assai belle, rifatta du B. Bruilelii Bonetti e corri- 
presa nel volunic I Tealt-t di t'ndoi~n. 

(3) Vi trattò, come allora ern possibile, d i  questioni aiiiministrative citia- 
dine e tli fztti, qudi i1 ceiiteilario della inorte d i  Dante, ch: prendevano dal 
modo della tratrazione significato e itriportnnza tiazioilale; una iiccrologia dcl17ah. 
De h.larchi, purroco d i  una delle parrocchie dcIla citth, gli attiri) u n  processo 
politico, dal quale uscì assoluto pcr un7arguta ed ingegnosa autodifesa. 
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quando le cariche chq oceupò iiel Comuric lo portarono ancora ad 
occuparsi di qiiestioni storico-n rtistirhe (L7 A:J-erra e la chiesa di 
Giotro, &n I-eggin cal-rn 1-cse) c pedagogiche (L' ordiizanzento delle 
scuole di .Z'adoi>a); ma se i suoi varii discorsi lo mostrarono di  fu- 
cile eloquenza, se alcune, sue epigrafì son buone, i suoi versi, iri 
generale duri e steritati, non hanno quasi aItro ineriro cI1c d i  mo- 
strare il suo amore per la poesia C il Suo studio dci grandi poeti, 
speciaImeritc di Datite. Fama ebbe, e forse per tradizione coi.iscrv:i 
ancora, la sila versione del poema di Lucrezio, soprasalutata dagli 
aininiratori di lui anche per i l  sigt~ificaro filosofico clie pu6 avere; 
nia è bene osservare che essa è franimen~aria:  può darsi che dal 
compierla l'abbia impedito la sua attivita nella cosa pubblica, ma 
vero C che i ciirque brani tradotti sono notevoli più per la bellczza 
artistica che per il significato filosofico (l'invocazione a Vencre, i 
primi uomini, la pcste, ecc.) e clte i l  Tolomei sempre si professò 
cattolico, onde possiamo ritenere clie a rkdurre  tutto il poema per 
pieno conseritiinento artistico e filosolìco col suo autore egli non 
pensasse. Con quale sentimento inuecc lo intendesse, possiamo, forse, 
capire da quanto riferisce i1 Molrnenti l'): mentre il Martha vede 
nella Venere lucrcziaiiri due faccie, dellri ciea della favola c della 
madre di rutti gli esseri, e il T r e h a  una niera creazione artistica 
in  cui i l  miro C il sin~bolo si sono cangiati senza perdcrsi (a me 
pare chc nella sostanza iI pensiero del 'I'rczza non differisca da 
quel10 del Martha), il Toiornci, che aveva « studjato Lucrezio con 
amore profondo z, diseva al  Molnienti, il quale giudica dicesse con. 
maggior verità degli altri due, che il poeta invoca sul bel principio 
Venere perchè, romano, non voleva avere agli occhi degli avversari 
N anche il delitto parricida di distruggere le basi dell'eterria Roma 3) : 
? il gitidizio, a me pare, di un uomo pratico, anzi di uti uomo po- 
litico, non di un lucreziano (2). 

Singo1a1-e fra i suoi contempori~ilei e concittadini per la aa- 
rura dei suoi studi e la moIe dell'opera che medito, si deve rite- 
nere i1 medico Paolo Marzolo, che le vicende della politica costrin.- 
scro ad ribbaridoriare la città nativa c cercare altrove u1.i inscgna- 
mea to universitario. Fino da1 '47 egli aveva cotilinciato a stanipare 

( i )  ;\r~co~ic iu1p)-essiorii fcfternr-itb, art. sul Trezaa. 
(2) 1.e opere del 'I'olornci i11 prosu e in  versi solio quasi tuttc raccolte nel 

solurne Scritti ioa~-ii, Padova, Dnichi, r q q ,  del quale è da poco uscita la sc- 
condu edizione. 
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a Padova l a sua opera ~tionumcnti storici i-ii~elnti dnll'analisi &?ella 
parola, della quale diede qualclie saggio, o mano 9 maric .cI.ie Ia 
cotnpoiievii, :ill'lsriruto Vencto, pubblicato negli Atri. Essa ciovcva 
coniprendere 14 volumi coli due allariti di alberi gcncrilogici delle 
paroIe; ma gli avvenimenti politici fecero sospendete la stampa; 
ripresa a Venezia nei 1851 dall'eciitore Waratovich, si fermò ai 
primo volume; poi di  questo i l  Marzo10 puhblicb la seconda edi- 
zione ne1 '59 a Padova (tipografia dcl Sernitiario) c gli accorilpagnò 
il secondo; i1 '63 pubblict il priino foglio del terzo e con questo 
l'opera riniasc cIetinitivamerire ititcrrott:~. Tutraviu c i l i .  quanto ri- 
mane se ne intendono il disegtio e gli scopi: divisa i11 due parti, 
un Saggio di s!oi-ia nattrrnle dcllc parole e una Sf»l-in Gjrnosfrat~ 
~ ? ( z  t-crgioni elin?ologicha, doveva derivare d;illo studio dcllc parole, 
nella loro ctitnologi:~ e nelle successive loro trioc,liIicrizioni e ag- 
pqparnent i ,  unii spie~azionc dei fatti iiniani, nonchè una nuova 
poetica; ma i l  Marzo10 era loiittino dal conoscere e seguire i me- 
rodi della glottologia rnoderila c attei~endosi u quella dei vecchi 
ctimologisti, foi~dandosi troppo spesso su accidentali sornigIianze o 
identith di suoni, poggia le siic cnncl~isioni su derivazioni c acco- 
stamcnti arbitrari (1); tuttavia la gr~tiriiosirà del ciiscgno, l'altezza del 
proposito, Ia vastith delIu dottrina arrestano potenza d'ii~pegno c 
reridoiio degni di attenzione quest'oyera c il suo autore (2). Del pari 
singolare, n-ia per l'impronta tutta religiosri clie dette alla sua mi- 
rabile operosità, f ~ i  il sacerdote Alitoiiio Locatelli, vissuto a Padova 
dai 1839 al ~ g o z , i l  qualc vagllcggiò arlcl~e, ma i ~ e n i p i  erano lon- 
rani dal pcrmettcrne l'attuazione, il pensiero di istituire ri Padova, 
coritraltare o antidoto alla goveriiativa, laica e areligiosci se i1011 ir- 
i-eligiosu, unii università cattolica ir~teriiazioniilc. T u t t a  1u sua vi ta  
egli consacrò al culto cii S. Antonio per voto F~ZL[O aveniio, in gio- 

(I)  Per cs. dall'ebraico cap-palmo 'iclln nzano, fa derivare i l  1a:ino capct-e. 
(2) Per lui i l  I5nelIi compose qucsro cpigramina, non beIIo, i112 significativo: 

Altri i l  vollc ii i i  gigiiite ed :iltii iin natio, 
Clii il disse tin geiiio iiiiclicl:irigioles~o, 
E chi siiccliib lo scil~ile Lcdcsco, 
Ia'acciisb di pcrlsare italiatio. 
Morto, da getierosi corifri.ntelIi, 
'I'iitli a prova gittaro iii iiiia rossa 
11 silenrio c i'oblio siillc siic ossa, 
Si11 pii1 vasto c1cgIi itnli cer\,elli. 
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venti], rniracolosarnenre ortcnuta dal santo la gtiarigionc da grave 
malatiia ; n a  piU delle opere di carattere pretramen te sociale-reli- 
gioso, coine quella del pane d i  S. ~ n t o n i o ' e  Ia Società Universale 
Antoiiiana, con le quali assolse il suo voto, a noi qui interessa ri- 
,corclare i'edizioiie critica, cori note illustrative, dei Scrtnones do- 
~lieliicalcs del sarito, i l  cui primo fascicolo usci nel iSg5, nella quale 
ebbe a collaboratori, che, liii morto, 11.1 condussero recentemente a 
termine, gli abati padovai~i  C. Munaron, C. Perin, M. Scremiti e 
R. Scabin, persone competenti in materia per dottriila religiosa c 
filologica. La bellissima edizione uscì dalla tipografia e libreria an- 
toniana, pure fondata e diretta dal Locatclii, donde usci anche, a 
cotxiinciare dal 1885, una rivista, 11 ssntzto dei ?uiracoli, cicdicata alla 
illustrazione storica religiosa ed artistica della vita, dei tempi e del 
culto del santo e della basilica a lui consacrata, oltre che ad altri 
argomenti puramente religiosi, i quali, sempre tenendo a celitro il 
culto di S. Antonio, ebbero ed hanno il sopravvento nel Bollettino 
nntoninno, che succedette dopo poco tempo alla rivista, è stampato 
in tre lingue cd 6 rivolto non tanto agii studiosi quarito ai devoli 
del taumaturgo sparsi per tutto i l  moncto (1). Il fervore religioso e 
il fondamentale carattere teologico della dottrina ci pcrinettotlo di 
accompagriarc al Locatelli Celio della Torre, vero campioilc della 
fede e della ciiltrirn israelitiche ne l  Veneto, nato a Cuneo nel 1805 
e morto a Piidova t-icl r87r : professore nell' Istitiito rabbinico lom- 
bardo-vcr~eto di questn citth, spiegò una attivitii multiforiile colici- 
Jiando l' interesse per la ,sua religione e l a  sua fede coi1 l'amore per 
l'Italia; ebbe fami di oratore, special.mente sacro, e scrisse jn ita- 
liano, in francese, in tedesco, in ebraico, i n  verso e i n  prosa; ma 
ie sue scritture italiane risentono l'in-ipronta della sua prima edu- 
cazione letteraria, informata alle norme della scuola classicista e 
puristica, e specialmente sanno di accademia le sue traduzioni dalla 
Bibbia, tra fe quali quella dcl Cantico dei canrici. Particolare no- 
tevole: rncnrre i n t o r n ~  a lui fioriva i1 culto di Datite, egli, i n  
omaggio alla sua fede, recensendo una traduzione ebraica della Conz- 
nzedia, secor~do lili iniitile e inopportutia, mise in rilievo quanto 
nel poema dnntesco deve dispiacere al  cuore e alla mente di uii 

(I) Dalla tipogafia del 1,ocatclli uscì anche una strenna per Ic donne catto- 
Iiche che fu, a dir così, i l  prelitdio del periodico femminile cattolico Viiforia 
Colonjta, fosidato a Napoli nel 'go dalla marchesa' Vincenzina i3c Felice Lan- 
cellotti. 
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fedele, isrnelita (i). Suo correligionario fu Mosè Soave, vissuto a Ve- 
nezia dal 1820 all'Sz, c i ~ ~  ci occupò cori amore e con dottrina di 
-studi relativi alla storia degli ebrei moderni, mentre piu tardi (1902) 
indagrj in un crudito volume le cot~ciizioni degli ebrei padovani nel 
-medio evo il cristiano Antonio Ciscato. 

con fintra. 

(i) Cfr. T.ELLO I.)ELI,A I'ORHE, Sc~.itti s p n ~ ~ s i ,  yrecedzrti da ttito sfttdio bio- 
.graJco iittor~lo nl1'nzltoi.e. Padova, Prospcrini, 1908. Oiic bel1 issiini voium i 
in 8.0 grande, 
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